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Social Skills Training

Le abilità sociali

La partecipazione attiva nella società richiede abilità sociali che 
permettono di gestire in modo efficace situazioni diverse, siano esse 

personali, familiari o sociali.

Queste abilità sono definibili come comportamenti interpersonali 
regolati e/o sanciti socialmente che implicano la capacità di 

percepire e analizzare la situazione in cui ci si trova così da mettere in 
atto comportamenti adeguati e congrui (ad esempio codici di 

abbigliamento, regole su cosa dire o non dire, distanza 
interpersonale, ecc.). Le abilità sono contesto -dipendenti: non 

esistono cioè regole di comportamento universalmente valide, ma 
norme sociali determinate sia da fattori culturali che situazionali. 

Pertanto, un individuo è socialmente abile se sa quando, dove e in 
quali forme i diversi comportamenti sono accettabili .

A. Bellack , T. Mueser , S. Gingerich , J.Agresta (2003): òSocial SkillsTraining per il trattamento della schizofrenia ðguida praticaó a 
cura di G. Nicolò, Centro Scientifico Editore, pag.3
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Le abilità sociali nei disturbi mentali

Nei disturbi mentali gravi le abilità sociali si sono sviluppate 

scarsamente o vengono perse. La ricerca scientifica afferma con 

certezza che tutti i comportamenti sociali possono essere appresi ðe 

quindi modificati ðgrazie allõesperienza e allõallenamento.

Il social skills training, o training di abilità sociali, comprende una 

gamma di interventi mirati a far acquisire e allenare nel tempo le 

abilità sociali necessarie nelle situazioni interpersonali per comunicare 

con gli altri in modo appropriato ed efficace principalmente in due 

aree:

1. nell'area delle relazioni affettive 

2. nell'area delle relazioni sociali strumentali 

(R.P. Liberman , Il Recovery dalla Disabilità. Manuale di Riabilitazione Psichiatrica, Fioriti, 2012).



Obiettivi del training

u Imparare a conoscere meglio se stessi, i propri comportamenti e quelli 

altrui

u Intelligenza emotiva: imparare a riconoscere gestire le proprie ed altrui 

emozioni

u Comunicare con gli altri in modo più competente ed efficace, 

incrementando le proprie abilità interpersonali

u Affrontare con maggior fiducia le situazioni problematiche

u Sviluppare un comportamento equilibrato e costruttivo e migliorare il 

senso di autoefficacia

u Acquisire le strategie per utilizzare modalità comunicative che rendano 

altamente probabili risposte competenti nei diversi contesti relazionali

u Gestire gli insuccessi
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LE EMOZIONI



Fasi del Social Skills Training

EMOZIONI 

Sono stati ideati diversi programmi di insegnamento che individuano le seguenti fasi in unõottica attiva e formativa:

1. stabilire il razionale (ovvero il significato) dellõapprendimento dellõabilit¨, spiegandone lõimportanza;

perché è importante riconoscere le nostre ed altrui emozioni e saper esprimere i sentimenti positivi??

2. Identificare le componenti dellõabilit¨, discutendo insieme al gruppo i passi che compongono lõabilit¨;

Da cosa si riconoscono le emozioni??

3. Impiegare il  modeling nei giochi di ruolo: osservazione e discussione di un modello che emette un comportamento

Simulare una emozione ed osservarla

4. Coinvolgere il paziente nel gioco di ruolo

Simulare una situazione in cui tra 2 interlocutori ci sia una emozione (es. esprimere un  sentimento positivo, una liteé)

5. Feedback positivo sui comportamenti adeguati

cosa è piaciuto del modo in cui si è espresso? 

6. Feedback correttivo sui comportamenti non adeguati

cõ¯ qualche modo in cui si pu¸ esprimere meglio questa abilit¨?

7. Coinvolgere il paziente in un secondo gioco di ruolo che ripropone la medesima situazione

Ripetere il role play 

8. Feedback sul secondo gioco di ruolo

9. Compiti per casa da eseguire al di fuori del gruppo per allenarsi nellõutilizzo dellõabilit¨ in contesti esterni (casa, 

famiglia, amici, ecc .)

Invitare i partecipanti del gruppo a riproporre anche a casa tali abilità 



Cosô¯ una emozione?
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EMOZIONE
òREAZIONE AFFETTIVA 
INTENSA, ACUTA O DI 

BREVE DURATA 
DETERMINATA DA UNO 

STIMOLOó 
(U.Galimberti,1992).
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Quali sono le emozioni?
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RABBIA
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PAURA
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GIOIA
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TRISTEZZA
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DISPREZZO/DISGUSTO
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SORPRESA
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Paul Ekman (innatismo)
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La teoria di Ekman si fonda su un esperimento di 
analisi e raffronto interculturale ( Ekman et. al., 

1972).

Eõ stato infatti osservato come una espressione 
emozionale allõinterno di una specifica 

popolazione era interpretata correttamente e 
uniformemente allõinterno di qualunque altra, e 

viceversa (Stati Uniti e Nuova Guinea)

In altre parole, lõespressione facciale legata alla 
felicità veniva interpretata come felicità 
allõinterno di tutte le popolazioni analizzate.





Robert Plutchik
(adattive )

Psicologo Psicoterapeuta Ettore Zinzi per maggiori informazioni visita www.psicologo-taranto.com

Plutchik è partito da considerazioni di natura 
evolutiva. Afferma infatti che le emozioni 

primarie sono biologicamente primitive e si 
sono evolute in modo da consentire alle 
specie di sopravvivere (Plutchik, 1980).

Argomenta infatti che ognuna delle 
emozioni primarie agisce come interruttore 
per un comportamento con un alto valore 
di sopravvivenza (es. paura: fight -or-flight 

response).



Robert Plutchik 
(emozioni primarie e secondarie)
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Secondo Robert Plutchik, vi 

sono 8 emozioni primarie 

(definite a coppie):

1. gioia - tristezza

2. fiducia - disgusto

3. rabbia - paura

4. sorpresa ïanticipazione


